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Maria Vittoria Adami

Domenica di passione per
l’Ulss9 Scaligera che ieri è sta-
ta nell’occhio del ciclone sul-
la stampa del Mezzogiorno.
Sotto accusa il modulo pub-
blicato sul sito dell’azienda
per il consenso all’esame ra-
diologico Tc «Cone beam»
che offre immagini tridimen-
sionali. Il modulo avvisa (o
meglio, avvisava, perché do-
po la polemica è stato ritira-
to) del fatto che l’esame com-
porta l’assunzione di determi-
nate radiazioni. Per spiegare
il valore basso di queste ulti-
me il modulo ricorreva a una
casistica comparando la dose
a quella assorbita per radia-

zioni ambientali «vivendo un
mese a Napoli, capoluogo
con la massima dose ambien-
tale annua in Italia». Un
«esempio bibliografico»
adottato anche in altre real-
tà, ha spiegato l’Ulss9, che
equipara la dose, oltre al me-
se a Napoli, anche a due mesi
trascorsi in montagna o a 50
ore in volo a 8.000 metri.

Ma il paragone non è piaciu-
to al consigliere regionale del-
la Campania Francesco Emi-
lio Borrelli, dei Verdi, e al con-
duttore radiofonico Gianni
Simioli che l’hanno definito
inopportuno e discriminato-
rio. La notizia è rimbalzata
sui siti web di tutta Italia e il
modulo è stato rimosso dal si-
to della Scaligera che ieri ha

però inviato una nota di scu-
se e di spiegazioni: questione
di «fraintendimenti».

«Napoli è citata solo in qua-
lità di benchmark nazionale
per quanto riguarda il tasso
di radioattività ambientale»,
spiega la nota, «senza alcuna
accezione negativa, come la-
sciato intendere da chi ha sol-
levato il caso». L’Ulss9 ha
proseguito dicendo che «pur
nella più assoluta buona fe-
de, al fine di evitare ulteriori
strumentalizzazioni» ha deci-
so di sostituire e aggiornare il
modulo. L’azienda si è, infi-
ne, scusata «con quanti pos-
sano essersi risentiti per l’ac-
caduto» portando anche le
scuse del primario diRadiolo-
gia e dei colleghi: «Non era
sua intenzione creare alcun
esempio negativo», continua
la nota. «Lo stesso primario
ha contattato il collega dell’o-
spedale Cardarelli, ben noto
a Verona, per spiegare di per-
sona quanto accaduto, riba-
dendo che l’esempio mal in-
terpretato era un riferimento

bibliografico ripreso anche
da altre realtà sanitarie».

«Considero Napoli», ag-
giunge il direttore generale
Pietro Girardi, «una città me-
ravigliosa e accogliente dove
ho vissuto per un periodo del-
la mia vita per motivi profes-
sionali e di famiglia. Ho dato
disposizioni di rimuovere su-
bito la modulistica dal sito.
Mi auguro che chiunque ab-
bia letto la notizia e anche chi
l’ha diffusa accetti le scuse

della Radiologia e mie perso-
nali e che la polemica si chiu-
da prima di nascere. In que-
sta società abbiamo bisogno
di dialogo e di parlarci anche
chiarendo le incomprensio-
ni, lontani da polemiche che
non fanno bene». Accettano
le scuse, Borrelli e Simioli, pe-
rò rispondendo: «Prendere a
esempio negativo una qua-
lunque città nei confronti
dell’utenza di un servizio pub-
blico è errore grave». •

Città sempre più «smart» che
connettono il cittadino - inse-
parabile dal suo smartphone
on-line sempre e ovunque - ai
servizi, dal mezzo pubblico al
pagamento del parcheggio.
La tecnica vola, ma non fa al-
trettanto la ricerca scientifica
sugli effetti che le radiofre-
quenze hanno sull’uomo. E a
pochi giorni dalla sentenza di
Torino che ha riconosciuto il
rapporto causa-effetto tra la
malattiadi un dipendente Te-
lecom e l’uso del telefono, ora
riapre il tema la tecnologia
5G tra timori e le tante richie-
ste di installazione delle an-
tenne che fioccano nelle città.

Sugli effetti dei cellulari sul-
la salute dell’uomo la questio-
ne è aperta. Ma se ancora gli
studi non hanno dimostrato
il nesso, non significa che non
ci sia: «La buona regola è
mantenere sempre un atteg-
giamento critico», mette in
guardia il medico epidemiolo-
go veronese Paolo Ricci, che
ha apprezzato lo sforzo di To-
rino di avvalersi di un team di
periti siglando un’alleanza
tra scienza e diritto. «La que-
stione è aperta, ma meno di
quanto si dice». Sul tema, in-
fatti, secondo il medico, pesa
ancora il conflitto di interessi
che può viziare gli studi scien-

tifici: «L’effetto cancerogeno
dei campi elettromagnetici
prodottidai cellulari sugli ani-
mali da esperimento è accla-
rato», spiega. «L’Agenzia in-
ternazionale per la ricerca sul
cancro li include tra i possibi-
li cancerogeni soprattutto
per questa ragione. La discus-
sione verte sul livello di evi-
denza nell’uomo effettiva-
mente ancora non chiusa,
non comunque sulla sua as-
senza. Tuttavia di evidenze ce
ne sono molte. La maggior
parte di quelle positive emer-
ge da studi finanziati con fon-
di pubblici; la maggior parte
di quelle negative da ricerche
sostenute invece dall’indu-
stria, anche della telefonia
mobile».

Ne deriva un ritardo norma-
tivo di quasi mezzo secolo.
«Se la situazione è in mano a
chiha interessi, si rischiano ri-
tardicome quelli registrati su-
glieffetti dell’amianto e del ta-
bacco».

E se rispetto ai primi cellula-
ri, l’intensità di esposizione è
calata di 100 volte, la frequen-
za delle comunicazioni è au-
mentata a dismisura. Che fa-
re allora? «Il vantaggio è che
le radiofrequenze si abbatto-
no con la distanza dalla fonte.
Basta quindi una ventina di

centimetri di distanza dalla
testa perché l’esposizione si
annulli. Anche non appoggia-
re il telefono alla testa è già
qualcosa, seppur non suffi-
ciente. Sempre meglio l’auri-
colare o il viva voce».

Ma sono soprattutto i bam-
bini a dover essere protetti:
gli organi in crescita sono più
esposti al danno indotto da
contaminanti di qualsiasi na-
tura. «Evitiamo almeno che li
tengano sotto il cuscino men-
tre dormono».

E sulle 5G? «Si tratta di fre-
quenze elettromagnetiche al-
tissime sull’intensità delle
quali non sappiamo niente
per effetti biologici. Ma è im-
prudente equipararle alle at-
tuali, dire che non ci sono o
che sono innocue. Purtroppo
mentre per le sostanze chimi-
che è prevista normativamen-
te la dimostrazione della loro
relativa non pericolosità da
parte del produttore prima
della messa in commercio, lo
stesso non vale per queste en-
tità fisiche. La questione è
che sono il nostro futuro: tut-
ta la nuova tecnologia ne avrà
bisogno. La tecnica è stata
più veloce della ricerca scien-
tifica necessaria per control-
larla che, per questo, andava
sostenuta». •M.V.A.
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ILCONVEGNO Sultema
dellanuova tecnologia5G
l’Ordinedegliingegneri di
Veronaaprirà larassegna
Open,ilciclo di incontri
rivoltialterritorio, il6
marzoalle 14.30.Nella
sedediviaSanta Teresa si
confronterannoesperti
dell’Università,di Arpav,
dell’Ulsse della
FondazioneUgoBordoni,
consulenteministeriale.
«L’obiettivoèoffrire una
panoramicailpiù possibile
esaustivae scientifica
sullanovità tecnologica,
fornendostrumenti di
conoscenzasuqualcosa
nonben conosciuto»,
spiegail presidente
dell’OrdineAndrea
Falsirollo.«Molte
amministrazioninon
sannocomeporsi di fronte
allerichiestedegli
operatoridi averelibero
accessoalle installazioni».
«Nelconvegno»,aggiunge
l’organizzatoreCarlo
Beghini,«si cercherà,
tramitefonti qualificate,
dicapire qualisiano le
garanziee ilimitida
rispettarenella
progettazionedegli
impiantisecondo iprincipi
diprevenzione». M.V.A.

Gliingegneri
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Passa dalla serratura doppia 
mappa al CILINDRO EUROPEO
usufruendo del 

CON CONSIGLI SU MISURA
miglioriamo la vostra Sicurezza con 

serrature anti estrazione
ed anti sfondamento

BONUS FISCALE DEL 50%

PER LA VOSTRA
SICUREZZA

BONUS FISCALE DEL 50%

I NOSTRI SERVIZI
Apertura porte

Duplicazione chiavi
Duplicazione radiocomandi

Sostituzione serrature
Motorizzazione serrature

Vasto assortimento casseforti
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